La legge regionale
La Regione, a partire dalla propria normativa in materia (legge 5 del 2022), ha fatto propri gli obiettivi – posti dall’Unione europea e dall’Italia – di incremento della produzione di energia rinnovabile, sviluppo dell’energia di prossimità e contrasto ai fenomeni di povertà energetica, impegnandosi a sostenere e promuovere la diffusione delle Cer attraverso diversi strumenti.
In particolare, la legge prevede l’erogazione di contributi e strumenti finanziari, coperti sia da risorse regionali che da risorse provenienti dai fondi europei, destinati sia ad accompagnare le Comunità energetiche nel loro percorso di costituzione e gestione, sia a sostenere i soggetti pubblici e privati  (tra cui i Comuni, le associazioni imprenditoriali e di categoria, le Agenzie per l’energia) nella realizzazione di iniziative di comunicazione, informazione e partecipazione dei cittadini sui temi dell’energia rinnovabile, dell’autoconsumo, della condivisione e dell’efficientamento energetico. 
Nonostante l’incertezza del quadro normativo nazionale, per rendere concrete le misure previste dalla legge, la Regione ha già attivato un apposito bando da 2 milioni di euro per sostenere il percorso di costituzione delle Comunità energetiche. Il bando, che si è chiuso la settimana scorsa (il 9 marzo), ha riscosso notevole successo registrando la candidatura di 141 progetti di Comunità energetiche rinnovabili da parte di Comuni, PMI, cittadini, enti del terzo settore ed enti religiosi, per un potenziale stimato di energia pulita da produrre pari ad oltre 30 MW.

